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padroni del suolo; sènza ragione j 
dfl resto,,pe^phò. aè GIacky?,ae pè 

i?/,̂ ioino che abbia la testa qua* 
HÌa coaie lui p r e t t e Con una 

ti!2 t̂o di penna 0 ìtjèif t̂ìn decrettn^ 
d l̂ parlamento di tóutare le còn-

Ber ogni Une» ô spàzio) dì ̂ tiiàks?isfeaàfi?ma^aé1 tfirehtò^Snt'-SO. 

Per le inserzioni a lungfc durata si aocornano facUìlaaiohi. 
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MANÓSCRITTf NON SI SCQNO. ' 
/h 
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«Lasciata,alle attività locali la for» 
mazionò dei .sot.»;ocomitftti, io omaggio 
ftUprinftlpio che iMî jiple del Fas^clo 
nbn, sìa oi;ganiz«atHce soltanto, hia 
sà'ptatuito Iniziatrice; ^^ 
•: «iAgavolaia l*:bspìÌca2Ìone dlTr^yp 
ra del Comitato, portando a ROVe il 
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dizioni sociali dà punto ial^ianco; L « Dichiarato ««'gent^j^j^j.^UtìbbÌ6t-
di tófWéhf i ' povèn é poveri Ì \ ^ eognaiti airamnS^^vigoròsa del 

, . *t , ,. l'v . , . , ĵf̂ àfl Fascio, lo studio dai p'ù importanti 
chi. Ha calmati alquanto i ter- |^nasìÉUeonoi»ico-soeial^y|Collégr3-

• vi crisi agricole induatr^^àgitano i? ròri dei 40 mila preti anglicani e 
le lóro mogli e fómWUe e i nu-T^P^^^Sv^ 

i merósìssinni aderenti, dicendo:,che 
! r.atolizione della chieda,,.44,3tato 
i ^ la , sequestrazione: dì M 
beni è una riforma che 

=••-

grafo icha egH#« iT^popoìo bt^lgàro 
sottoimQUevansi al Siritano 8; che le 
truppe bulgare sgomberavano la,Rus#t 

Itaie^ è Itidfeàtto della 
ispbsta. 

• 1 • • ^ ' 

o*à ancora la eonfarenza. Essa 

héte noir è il S^^^olp dì 
Quando mYptòprietarirtf^, 
sempre ai quei che. ,tiegano mjfnise!: 
ria,; .oé^fy^Semlo in mano ; 4i. u^ 
gastaldotì'di ,iia boaro gli battono' 
i^ denti in nota di ckogn(^^ e sl>̂  

,s 
T?t'J: 

-I'ÌA 

aìgràdo 1 suoi 74 ^nrii il G^-
o P t e derpo»o2o h à M o !l M 
Viaggio elettorale parlando ad ogni 
stazione e nelle^J|^à di. Preston," 
di Carlìsle e^Ji^^Edimburgo^ ,ralìe-
grande .rcu(^^anermando lo sp6> 
ranze dei: suoi, gettando il terróre 
nei rangbi degli av^sa r i poftfti 
ali-ultimo grado dal discorso pro-
^ffifokai suol l é l è t ó di MVd-
lòllap !*f in adesgo i nemici spe-

; i suoi 
spetta 

all' avvenire,̂  icjie ogg^a questio• 
e I non è matura'e ìèrfiénti'fìo# 

sono prej^aràterSlèìarpò calmato 
alquanto, perch^sr 'ÌÉ^i^a' delle' 
Stésse | a M Vi^pètto alla cihie^a 
di staio iti Irlanda, ma poi quel-
r «avvenire remòto» dopo diecî  

fanni^^|i)^enn^Jerapo j j pen t e e en-
; tro un dfpaî e ji[>., Irlanda quella 
: chiesa ^̂ enrie abolita^iin 

adoUa^-'la massima dolio prbpo: « ^ ^ del , 
siMoni della Horta circa il modo di . MÉ&t.̂ì5f ;;• ' i V'3gp| . ,. ^^m 
dgjlifB le quSip i della-•Ru«Ì8»,;:Wf!^tontftoque!jiorlll6 è ài.^v^ 
rw h^.*., --"A «^Q^g ^|jg j^ prima spese 200, mila^Jir,0 per gli AsìU La Porta però 
di queste propoE îsioni (invito cioè *i ! Notturni di M i l l o . Ma ci^sono i-
pruicj,pe„_di . Bu!gnria di' ritirarsi tìon-'^ i^r^,^-^, "\Vti:-^^^^!•_:_•". ..": :._)^^^'i' 

Ni 

ravano^gli^micì temevano? che la 
sua salute l'avrebbe costretto a 
rìtìrar^^te: ^̂ )ta • akkà'^^plil^aj 

troppo L|gveri idei wiòmealtOi.péf 
aW^àr^Sà! sua réèponsàbilìtà )>,* 
ed èra tempo percbè i .dissènsi dei 
JMraH cnoderati^^^ltanaCi da^t^ 
feartington, i rat^i^^lft^dair j ^ ^ i | | 
ìiistró Charriibérlaìn si aòcéntUaLronò' 
Qgni^^piu, tant' è vero che in 50 
coHesi; contro^ ogni ^butìte regola 
0 uso, du^lilerah si erano pre-
sentati, diiìgenticaj?,do che tra; due 
cotìtenèènti il te'rzp^phce. Iti que
sti ultimi discorsi Gladstone ha 

tórno al insiiltato finale del| 
leztonij ma cèrtamente il' vìa 
di Gladsforre^^ 

w.-. i 
aggiunto molte è 

l a r g E f i^babiiìtà^j[)er^^H ' tóioiifb, 
m ìiberaii, " ^ 

. Il .nuovo :CoG[̂ itsto del Fascio Bencijp-
cratico, appena*^S8tì'tui£oBÌ, direaaenì 
Seguente telegramma ad 

ureliù Saffi 
e aus 

dia invocata al bngi^esso del Fascio 

.Jetto chiaramente qualL.sono i la-
vorì che occutfeMhPi Mtùri le
gislatori se i liberali vinGoiio al
l'urna. Ha sgridato béii bene una 
framme di liberali che jBalbetta-

^èmm'' -• 

in m 

rono la parola reciprocità invece 
del libero .qomtriercio, «,Volete re
trocedere 50 anni? domaffilava,.e, 

, - • . . '-.I . . ' •!^-

a beneficio dygualche n^anifattoré 
0 padrone dei suo 
il prezzo^del cibo, de^^stiario, 
delle case di tuttòHlpopoIp? Ces
sate dùfì4n^ dì: chiamarvi liberali; 
io vi prometto dì trattarvi^ da ne-

tier. Unitevi, unitevi^isse in, air 
tra città, e uniti vincgg|mo. meti-
ire se scindiamo Ve^ercito in due 
ì nemici .uniti; trionferanno.iÉ 

Nessuna offa ba gettato agli i r 
landesi W e v o r r e t j b ^ ^ f spararsi 
dal regno ùriitOj ma h'à promesso 
le massime libertà per gbvernar^si 
da è^cón ìHatidesi al timone e 
l̂ gM focali. Per I I riforma della 
Came!^?dei par? egli,^s^^già pro^ 
nunciato, cosi per la riforma delle 
leggi territoriali; ed è per questo 
che metteibrividi nelle ossa dei 

- : - . t - - ' i 
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(*) Pubblicando questa seconda Ut-
Uva inglesey a cui^||ltre faranno ae 
guito, rJchuKjiaroor attenzione dei 
nostri ieUfiri sulla loro importanza. 
Soggiungiaffjo ciitì i%^fftaBìone delle 
elezioni inglesi, il : nostro giornale si 
è as^iiiucHitì anehtì diretti teiegrammi 
'^'à LoiidiMi; viniuiio i nostri lettori la 
«ostra Wn)i nel servirli, 

(N. della B.) 

6¥lh(ìGrat!cò, il «uovo tììmitato Celali 
' ^̂  ' |i,)Upéi^à 8ua,^BÌrtìt^iW^^oìf 

personificftaion0!degli#d€iali comuni. 

lotti —' Sani Antonio.,;^: Mafji, 
Imbriani, anche per Bovio" 

- -^ Lettimi Stivano ^*É%tiio De 

;E r.onora^^Sàffi riffjidsa a Firen
ze, al Lecpmi cen unaî iiQttera> nella 
quale dice,: 

I « Il cordiale saluto che mi viene da 
i voi, e,dai vostri; colieghi del nuovo 
jCdmitàtò del Fascio, nji giunge onore-
I vole è gratbi Vogliate ricjambiarè agli 
1 eg»'̂ g' Sl^a'lo^'^'v^'^^fi» Bovio, ImbHai ^ 
'niif.Dolt'b 6 Antonio Sani, sensi di,af 
%ixmm^^y .TO&»1 vote, chfir 

1 cjulto cpmMne del(^4Pa.tri?fcispì;i^^ con-
icordia d'intendimenti e d'opere per 
UMncremento delle forz^ della Dénib ' 
crazia, apro del risorgìrtìento nìòrale^w 
politibò^e sedala della NaSione* 

«Io non dubitò che tutte le fraziO' 
n]i del patriottismo italiano non siano 
jper trovarsi congiunte in yna spia 

™y'2ia. in pg|̂ i JlH?«^one^#^pflgiu 
tura in cui î tratti della libertà, det-

f^nore , d a i i « i t a d^talia, d^lla re-^ 
d^lìWne delle classi diseredate, e del 

Mompimentp dei suoi destini^*! 
Concetto identico a quello contenu^ 

to nella lettera dell'on. Costa che ieri 
U* altre pubblicammo.' ' 

Il Comitato-direttivo pòi "—quello 
Idei nove — che ha stabilita pel mo>ii 
; merito la propria, sede quicin MIIlM^^ 
presso la Sociali^ pemccratica Italia 
na, y}x Pantano, 9 - « h a diretto alla 

ISocietà adéf&i al Fascio uu firiino 
i manifesto, nel;qtfa|e,<ìh<oeand6^^^^^Wi-
ferumndQ i propositi,di concordia, e 
aporie ì seguer^i^criteri adottati dal 

•Oònaresao: 
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^ « Fu ihvobatà Ila fion'cdi-dia, e la còrir 
i cordi» presiedatt%^aU* adunanza colla 
jriooiiferma del patto e del program 
:ina giuralo in Bologna nei 1883, pur 
'rÌBe,Ty,ata f̂ jopUÉ̂ . (̂ .i appallarvi /neito 
anfiuali riconvooaaiioni qufglt^^|f|iplia' 
imenti che le esigenze dalla,, cose ri-
chirtaessero. 

« Coiict:Sao, neUMnteiito di toBoreg-
giare ogni .oWigpla.'tVnìEsfftnohe.a cit-

Uàdini ton appartenenti a Sodalizi di 
'ascriversi al Fascio;. • 

« Ssigaml^szata la palitica austria 
cante, le disastroso avventure coioniali 
e gli sfacciati fiatativi di coaeiliazio-
flW%ol VaticanìoJ" ^^^ 

« Proclamata la necossitàiaiMS.uaeì 
tare coiìtro Id anticho organizsate in
giustizie siliali e i nuovi lìberlSircidi 
conati, là resistenza organizsata del 
paese, e; a questOLÌntouto coordinare 
gli accordi,0 la mze; 

ce,Ecco-raperà^ ecco per sommi capM 
delineà^W&voro del Congresso. »« 

« Ora »ai Sodalizi federati, ^<y^^ai 
sin|olì dittadfriì, Spetta f espHcàzjòne 
in attì#4elj p^J^grararaa comupe, ed il 
Comitato noo eletto, conscio della gra 
v«4i3pon8abilità, si volge al p^lliot-
tJsmo ed alla fede tenace © costante 
dì 4"68*' 0 di quelli. 

€ Ma pili di quasìvogliacaloroiro ap
pèllo vailono'ò'^giftd additare i^^4^^ 
vére dèlia Demòdrazia militante é̂  ts 

; Vóce tuttora inascoltata del lavoratori 
chiedenti, giustizia'e^^joìfejse continuo 

; alla dignità nazionà^l^^fe coalizione 
dei pii!t illeciti privaWinterèssi di cihi 

jed I tristi eveuticne si designano nel-
j r^Ciì^cnte della politica ìntérnazìbjr 

^**^Ì,nale, ioQinatìcìe Costanti agli al^i ideati 
' •'^, della.patria. »- •••-*-•••, m^^-m^^^^' 

Il CoDQÌtàto adotterà là massima 
i che nel caso di vacanze fra iiiiembri 
fdi essoij:i£(Jarà la surroga con guefìi 

che ali© elezioni di domenica neV Oón 
f̂ greàso ottennero maggior nUmeifo ! di 

v&ti dopo gii eletti, 
^& aeopò di concordia poi sono già 

Iliiisìftterp.rBtipbè attive fra il Comita
to d l̂ î ascicx^e il Comitato dempcra' 

vttcó ai corrispondenza^ perchè le due 
j for'ie pòSEiaiio sussidiarsi a vicenda #1' 
j a:>vJQeBdaiCompletaiK8Ìi 

fi»^Ìftl^Oy pfee;;gi-debba faire altret
tanto con Ift rappresentanza delle fe
derazioni sociali 

le ^WfrPpia ormai siìp^flua, il prin
cipe essendo gijà4i,en.t!C||gjrij^Hlgarìa 
e 10' sgombri^ totale dei bulgari ^s-
sondo iromiriònte. I ploriipotonziarì si 
riuniscono domani per determìnGre il 
par ti ciJta r̂e-jĵ pcdrdo sopra tu fcto q uan 
to si riferAsce a i commissario ottoma
no da'inviarsi in Rutnelia, par aê û ; 
mere il governo provvisorio'àwlla pro
vincia e studiarne i bisogni i n^ f lP 
della riforma dellò^Statuto organ'icb 
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Bta n0ts non semo ^sicuri 
gnqnc^ Mi nostro letto/ • . 
; Chiuderemo dunque pome 

ben si deve col raccomandàr-
yiié }^<^ rivotgèrse àeWipre' ix 
^w Sigm 
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.& 
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Guardi me che so il mestièr 
E cìve faccio il mio dovere 

Propaaando ali ebeti. 
Maledetto l* Ateneo . . ,> .^i^^ 
Che festeggia il Òdt&Oy 

Menedetco V Indic^^^ 

Quésti sono stati i due piii ap-
; plauditi discorsi ^pronuncia^^ji^l 
i ritìoVo coììegiò del iDè̂ dÌJtirî ^̂ lìa 
? conferènza:, tenuta 0 gn SCIO' 

^ - • 

Dunque davanti a SHVnitzai Serbi 
furflp f̂ proprio respinti, l'ala destra 
dei buigiri attaccò il corM,,.nemp 
che le stava dinanzi e lo slpggia|̂ gd|e^. 
alture. Il combàttìraerito fu miciÈliall! 
!felàÌ#Hl centro bulgaro che occu
pava le trincee di Slivnitza appriy^éun 

9 violento contr;,^J^.serbi .della 
pìTriura combinando irmovimentp con 
r ala destra. I serbi resistettero co-
raggiosamòril^Wl^èréo mezzodì, cioè 
oinqu'a ore' dopo cooiincìEito il com 
basimento erano costretti a ritirarsi 
dinanzi un attacco vigoroso dei buUi 
garollili f*̂ oco allora SI rullehtò,.; 

liipreso yìQlenteaientè ver^o un*pra, 
i serbi avendo ricevuti rinforzi inape 
direno ai bulgari di spingere più ol
tre l'offensiva. I serbi occupano at
tualmente le alture, di YaborvìefiQAin 
de. ove iarannp domani grandi sforzi 
per conservai le. La giornata è un 
successo pei bulgari. Perdite grandis
sime vi furono da aoibe le • p«RtJ[. I 
bulgì^ri feceroWècento prigionieri. 

ì Sorbi indire;ttument6 confermano; 
però noi crediamo che la cose siano 
sèmpre allo stato q\io. 

m 
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Il Daily Telegraph ha da Vienna. 
^^^Rumelia mdìriz^zò al l^p^rbia e 

'aTlà Bulgaria una prottìsta c'ontto la 
violazione della neutralità del Da 
nubio, 

In Gceeia crédissj imminènte io scop
pio della ingurreztone in Epiro, 
"Grande agitiv^ioao contro i Turchi 

anche per il conoentramento di trup
pe in Candia. 

Intanto rispondendo al dUpacoìo del 
Sultano relativo ulU domanda d* assi
stenza; il principe di Bulgaria toie-

i p è ^ e l ì]88¥ che avevai i^ 
?M"córpo degli oratori i brividi dèi 
ila quartana./fCJu^gli-^ÌQpéW < ^ 
; rono&^̂ olla : cbiamata della tffppà, 
; dolente deiruffieio, ammirabile per 
Sii contegno dei soldatie^degU uffi
ciali, i quali invece dì sguàihaî e^ 
la. spada agirono come giudici di 

^pàce. Fiirono poi arrestati dalla 
polizia 900 individui, i piti dei quali 
dopo una prigionia corta o lung^^ 

Ivenuero rilasciati perchè innocenti ; 
u.Epochi severarhente condannatiwEi 
si sperava che i proprietari; sê ^ 
guendo l i consiglio dei più giusti^ 
e' savi fra lóro, si sarebbero uniti 
per decìdere sopra una linea di 
condotta atta à rimiigv.et*éiè cause 
di sitnili agìtàzioiii neir'àvvènire. 
• Null^Ji t ^ g ciò; i jiusti e ì 
savii fecero individualmente quandi 
to p e ^ n o , gli altri negarono la, 
esistenza della miseria, affermando 

; che iÌ#malcontentQ,è|fotìiéitìtato da-
^gli anarchici, dai demagoghi, dai 
\ socialisti ; applaudir^oiip agli arresti^ 
?nei Polesine dell'anno passato, a-
• gli arresti in massa nel Mantovano 
quest* anno, gioiscono al sptìre 

: che qualche cittadllfÒ è messo in 
^gatta hiiia in .remota cittadella, 
t^nutQsette mesi sSSza processo, 
dicendo: (c se risulta poi che co-

; « stui non è un anarchico servirà 
\ c( dì leziònP'a quanti Io sono ! » Il 
; malcontento secondo loro è creato: 
in g^ip parte dalle inchieste a-
grarie, siano esse condotte da Ber-
tani 0 da Morpurgo, da Jacìui o 
da Damiani, ibmentato dai^^gipr-

•nali demoStttìci ; tra questWlì-loro 

nóltre delle'^l^egorìe speciaii a 
dette secondo lóro a aumentare iì 
malcontento. 

Un giornale molto apprezzato dì 
questi signorlMaffermavà^r anno 
passato che c ^ ^ ^ p ^ i t e t o r l di 
bassi fondi ci sóribiraaes'trì, ì 
segretari comunaiy^ i jiiedici con
dotti. )>[Eureka! gridarono in eoe 
e adosso --̂  là âi segretari coni 

I nali -—in altri luoghi m medici 
• còindòttquì ha totìcato ài Pròfés-
; sori; della "scuola tecnica. La frase 
j Sacramentale è <i Le scmk^^ni-
W);:cfó hanno c^èdio gli sfiSti : 
a^r Maestri sonò sobìlìatorì, sov* 
» vertitorì;^^(3unque giii^i^^uole. 
» Se unendodf^gli o iSMWks 
» possiamo distruggerliìMtìefì 
» Uo bando, ai professori,'glì sS 
» i casa p air aratro. » Ora, uol 
^sosBriìamo che le sciìple tecniche 
cari harii&. creati gli spóstati 

ciale ufficio che e P'^^cisa^^^di 

• ria degU^ostati. Volere ó np» 
v p l ^ J a nvoluzlane ha spostatS 

i tutto e tutti in Itflf^ll papa e i 
i re, i preti a i laici, ì monopolisti 
; e i .feaa&ri,; i ;wtóli^fi5j |éba:j 
; savio pensiero fu quèlIffUFB^ 
j slafcori^ifvoiere istruire e#^ùcare 
Ltutte le varie categóiii^ deglTWtpó-̂  
p a t ì f u S ^ n nazfffie.-:E per,'iy|§ 
y ; queste categorie ftironó !ifèa| 
ffiondate le scuòle tecuicbe. 

^^* f introduzione ^i libfe suo 
nd.o, La finizione ieenicà 
"te, ì icSll^MrÈmìliò Mor-

: purgo, allora segretario genèràS 
idei Ministero :di àgricoltuPìr, ìj 
àtria e commercio, scriveiiaR II ca 
» rattere del 
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^n cui Viviamo,, 
»: questo caraitìere che comprendo 
snnisè solo le battaglie piu*1uF-
» morabili e gli sfòrzi piii g4lf®M 
» deirun>anità, è il sentimento e 
ì) il bisogno dell' eguaglianza. 
« glorie»eJJriorifi durevoli prove 
» sono dalle opere delia pace. 

iy> ricchezza non^ir acquista colle 
» armi, ma bensi^olle fatiche-e 
» colla costanza dlFiavoroiffc pò-
» TEBE NON SI TIENE PEH FORTUNA. 
» DI RETAGGIO AVITO Ó Ì * E R V I 0 L E N -

»;ZA m PRIVIT'ÈGIO ; MA'È'IL DIRITTO' 

» DioGNi CITTADINO. Questa eman 
» xìif(azioTÌe è il'P^ao della sc^ilÉ 
» odièrna ; lottare per essa è la 
y> sua fede^^e lo Stato manchereb-

;» be alla propria missiòheVse non 
» indirizzasse verso questa mòta.la 
» influenza pacifica (Ielle scuole; -^ 

})L&, concorrenza, a cagion d'e-
» sèmpìo, è anch*es3a una forma 
y> di libertà e l'espressione di • utì 
» diritto ; ma diviene cimentò in* 
» superabile per coloro eh* essa 
)) coglie impreparati E questa pre-
» parazione può essere fornita sol-

'» tanto dalla scuola. » 
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dal l 'a t tuale ministr 
it||a2icSné pubblica, ; divisi 

feKameQio„ tecnico, sono uscite 
dispg^i<m"rego-. 

étitairve ivi•-^lITO^^: 
«Quello c h Q ^ ^ S o le nazioni 

VfSììi civili si consegue con varie 
» maniere di scuola, noi abbiamo 
svo lu to ottenere per la sola scuo-
> la t e p i c a ; Q con quai^^o buon 

frutto lo Wb giudicare chi abbif 
> esperienza di scuole 

» .... Dacchè^W^ur t f cp re s so di 
ì> noi va r impec io di scuole dì a:rti 
» e mestieri, alla scuola tecnica ri-
» mane il moìteplice ufficio, e di 
» coiiipiere in qualche m a n i e r a l a 
» istruzione elementare, e di dare 

I • b I ' . 

un certo insegnamento pratico 
• r 

futile a chi poco ingegno b là,̂  
» scarsa fortuna non èdtisénta di 
» salire a studi superiori, e di for-
jpnpare il primo gradiylella istru-:^ 
» zionè secondaria tecnica. » 

/La^-fine a domani} m 
'S. 

^ [ 

^^Beliiioo. — 1 zattieri possono^ 
assure pel ponte di Busche colle 
attere senza pencolo, perchè venne 
Jb ailèrìt%|j|^le 

là fiaUajione dal legnam^. 
Il teatro sarà aperto nella se 

§a metà del lunghissimo carneva 
ie; sono quasi cohlfee a terminò 

attative per avere una butffta com-
gnia di canto che ,rapprtìsenterà 

opere buffe. 
^ ^s»©wlij©. — iDom^) il prof. Tullio 

Mariello terrà a Treviso un discorso 
sulla Perequazione fondiaria. 

V l i l o r i o . — Anche a Tìttorio è 
sorta una specie di quest ionai Villa 
Borghese. Ecco di che si tr^iltat^fla 
epoca immemorabile alcune colline ^ 
Cenedtf^^ntunque i u p r o p r i ^ à ^ n -
•vata servivano al pubblico passaggio 
e l'amfino sito era detto la Bella Vet 
•MziL Efivènute^Bl'òprietà deHvescovo 
lai GìttriM^:Municipale di Yitiorió per-

ise la chiusura d6U^^^^o al fa
vorito' paasag^o dei c l l fpW; mentre 
per lo pas3aiW*à aveva sempro in-
erdetta. Ora i:AÌltadint firmano un 

protesta contro">WMunicìpiO.' \ 

m 

ila' 

rojJTOtetta, nori abilitata all' insegna 
memS 

In sélgùito a ciò, 0 per effetto doN 
ravviso di concorso (colitivo, disse 

'§S Euganeò) pubblicato da a?tì̂ ^ 
tadifif la Prefettura pare e ^" 
fissato un termine oRro il quaWdeb 
ba seguire la nomina di una Maestra 
regoiare, e perciò il Sindaco non |J0'̂ ^ 
tè esìmersi dal bandire ul^Ì£vvìso di 

-V 

concorso* 
la storia sìa completa dob-

lame aggiungere un altro fatto del ' 
quale, 8olo*di*^èluesii di venimmo a 
conoscenza. Eccolo: 

ProcisamoutQ quando stavano mac-
chinaaiio per far godere lo stipendio 
di S é é t r a alta loro prima-donna, 
una maestra, una vera maestra, s'era 
offerta a mezzo d* tiii Sindaco del Po-
lesine, dispustìssiraa d'asi^umere su-
Mfte» provvisoriamente, il posto nel 
nostro AsiiolII- . ' ' • :^mmmm^^' 

Non regge dunque più nessuna scu
sai — si è voluto fare ad ogni costo 
W a t t o di favoritismo ! l^^»»^ 
frli:Veggano gì* imparziali, veggano il 
aig. Prefetto ed il sig. Provveditore 
agli studi quale sciagura non sia quél 
If^iper iPfrasB che l'amministrazione 
della cosa pubblica fua nelle mani dì 
chi, calpestando il più sacrosanto dei 
doveri, sacrifica 1 educazione dei no 
Itri figli all'interesse d'una loro prò-

Fu già altre v o i t e 4 | m i r ^ m l f r é 
dimostrato che non è il vantaggio del 
comune che sta a cuore ai nostri av
versari, ma solo essi vogliono iPpo 
tere per r ambizione, e per essere in 
grado di compirò atti del p i ù ; r i b | | | 
tante favoritismo, Questa ^nai^è una 

-n 
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ft<^y«Ma RH»» "^ gfa^genui e gli il 
lusi Ùftiiiegistrino in una nuova rubri 
GB, e man mano v'aggiungano l'altre 
che immancabilmente ci fàraa segui 
to ; quando parrà loro che la misura 
sia colma, il dovere di buoni cìttadi-
ni trabcierà loro l lp^iaui^; seguire 111̂  

Facciano pure, a noi duole perchè 
siacerami&i^miamo i r paese, e non 
io vorreni5mdl̂ rMÌtaW%&Ŝ ^ ; 
ma, d'altra parte, non possiamo che 
rallegrarci che i fatti vangano, più 
(jce^o di'quanto speraviamo a confer
mare una volta di più ciò che da 
molto tempo andiamo rìpettendo. 

Facciano pure. Un po'alla volta le 
illusioni cadranno.jaJi|i^uce si farà 
Ijrada; noi intanto i^nemici dì quella, 

li perseguiteremo sempre colla verità. 

-. '-'• apbiaiuo 

' - I I -

mi Bacchiglione N. 298 
stigmatizzato; (meno forse dì quanto 
era necessario), il favoritismo da cui 
sì dimostrava guidata la nuova Am-
miniiìtrazione comunale col nominare 
#Mae8tra noli'Asilo lafantii^ una lo-

• • l ia^i . - ' -
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In un angolo il più oscuro,ravvisai' 
U duca ornato 4àlla più bella barba 
nera all' Earicp lY^be pacificamente 
famava, appoggiato 'coi gomiti alla 
spalliera del banchiere di zecchinetta.^ 

Avevo vinto succili!vamente; ed il 
mio agente cogli occhi sfavillanti 

di gioia e dì cupidigia, rivolgendofji a 
Kg, disse: Se ancora continua la vena 
di tal carriera scommetto che sbanco. 

Accanto a me eravi un bel giovane 
a! quuìs la fortuna gli arrideva... 

Ad un tratto vidìB^ftca staccarsi 
dallo schienale dov*ers appoggiato, 
giungere a quei giovane... udii « mar-

> titolo che sembrava portasse 
quel giovane. 

Cerio et^on lo conosceva perchè 
la meraviglia si dipinse sul ano tolto. 

Che avvenne fra loro^ Non lo ao, 

Onore §^ ie r i to . Il noto e distinto 
fabbricatore di strnmenti da corda, 
DegaU Eugenio fu insignito all'Espo-

Incirca un' ora dopo il marchese aveva 
; - • ! 

perduto tutto e usciva coiranimo in 
tempesta... ,fê . 

Il mio Bocio^veva vinto 6001uìgì,| 
v̂ ^Ber conservare mèglio le mie appa-
renzè pregai ilnmio socio dì desistere. 

300 luigi... carta... ^ ^ h i e a e il 
• I 

mio socio.»4._,. 
— Nove, esclamo. 
-^ Quattro repUcòM^ banchiere get

tando, le carte e pagando. 
—' Eccomi, amico, mit^ispose lo 

studente... 
m^ Voi avete^jzàrdato troppo... . 

»-Eh!. , erano vinti, tentai l'estre
mo colpo. 

— Gòtico ha il capitale aumenta. 
— A 890 luigi... del quali uno non 

è mio. 
Ohe dite? 
La verità, io ho giuocato per voi, 

— No..,— replicai io... "" è capitale 
comune. 

Voi scherzÌJLtej8l|lior mio, io non 
avevo un quattrino. 

— Avevate poro la fortuna. 
In ogni modo ecco gli 890 luigi. 
Datemen|^50.'i^^ 
Avete prò 
Si... 
Di dividere la vincita? 
Per bacco. 
Ed il capitale? 

T ingannate, signor mio 

• _ • 

sizione internazionale del lavoro di 

Pa'^'s^Mll^jdaglia^<tii?'S«n>o 
Altro vareatè,4e giovane nJ*i'tista,d^ 

nana, residente a Pai'igi, certo 
Rodighiero Fortunat9«i ottenne una 
medaglia d'oro Pllrméegnatore mec 
lànicoiiw • 

^ìame lieti dì constatare questi' 
Itf che non solo^ onorano il D 
1) Kodighiero, ma il paese che li van
ta concittadini. 

* f l W a ì Scorso, fci prosciolto da 
una contravvenzione por caccia, di? 
chiarata dal Maresciallo dei Cara
binieri di queijtQ stazione, certo Mi-
sinato. 

Il favore col qualo fu accolta la 
' ^ ' r I " 

sentenza di assbluziono dovrebbe in
segnare a quel qiaresciallo che l'ob-
bligo suo è quello di sàp>r^ bene il 
suo dovereiì^ 

-.mm^^^- H I i r 

mi \ • -
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r tì Palai 

Presidente: H\ào]fi; 
ini e Marconi. 

Supplente: Corteìla. 
Canceiiien :Scbinelli e Franchi. 
P. JtfrO.sottr^*^ ^^^ - • . 
Mtìrte Civile: Avv. Biena e Valli. 
Difensori: Busi, Bizio, Ascoli, Roflsìf̂  

Franco, Caperle^ Leoni, Erizzo, Pen
nati, Stoppato, Viterbi, Duse, Giu-
riati e PaecòlatO. 
u 

tdel 20 Novembre 
lii 

Si entrò a trattare dell'appropria^ 
zinne di ,l|i;̂  2828.5^^^ ofrico di Pa-,; 
setto è Tpijerihi. P a s é l t ^ i w * stac
cato uno cheque su), contò corrente 
dei^,proprio padre e. che venne poi 
trafugato. TBderinì aveva fatto fìgii^^^ 
fce tale pfigamei[)itp come esegui.tp!, 
^lla Dittala.,lyiazieKV- ^ ' '• :'^^mm-^^i 

Pasatto ammette il fatto : Tbdermi 
non ne sa mente. 

Il teste G. Maziernon;^ne sa niente. 
Pasetto è Mirièrbi ad ànalogbtpiter-
rogazìoni del presidente ammettono 
che il fatto delle 1230 lire è 
tàmenta SimulatoV 

I periti disoutoiao essi piiì̂ e 

^ 

8W0^ dei mÌBtPraill* anticnu^^gi 
ziana, e da cui il nostro^ffiulo Tecnico 
e la Scuola-Tecnica sTiuitoiftno. ;i 

f q%|| discorso il, dotto professi 
mostrò thòn solo la sua sciènza, 
altresì l'arte di sapersi cohciliare/la 
Simpatica attenzione 01 un pubblico 
| | r ì o e per età 0 per cognizioni, im' 
berocchè, se J^ìscoaMleJìongratulaziortl 
delle più istruite; péraohe che peode> 
vano dalle sue labbra, ebbe l'en^usìa 
etico applauso e prolungatiesimo dei 
giovani, lai quali egli pei^tedottrìn 
sua^ . per la dolcezza dei modi è ama
lìssimo. 

Noi non conosciamo abbastanza bene 
\ nostri'nomiriì migliori eìi più bene-

^ ^ ^ 

meriti dall'universale ìnoivilimento. E 
• h 

il prof. Biaaiutii con indagine coscien
ziosa, e attingendo secondo 1 dettami 
della critica:mpdernaj alle vere fg|i|ì, 
seppe ritrarre, con ,lp|da ed elegante 
e calda ar^posizione U maschia figura 
del grande padovano, traendo oppor-
tunomente dall'esempio di lui occa-
sione a morali, civili e patriottici con-
sigli aigiovani,ai quali principalmente 
dirigeva lPHiÌeiìbbili)pìi|io|e. 

Pubblicherà il valènte prof. Bia-
siutti i l" suo bel discorso ? Speriamo 
ch'egli, vincendo la sua abituale mo
destia, Gont̂ enti tanto quelli che l'haii 
no udito, quanto coloro che non hanno 
assiéiil^calia festa gentile, la quale si 
ch'Use con affettuose ed elevate parole 
del direttore, cav.GambapEòome sa
luto e ricevimento della nuova ban 
diera,' che vollero farsi i giovani della 
Scuole TscnicB, e con la consegna 
dei premi e delle onorevoli menzioni 
A coloro tra essi che più si segnala
rono nel rfSrso anno di scuola. 

>Ci»«otO'OiiU-éI©rÌ©©Bé^KRìtt 
; c p r ( ^ 0 4 | y | ^ 0 Q ^ g ^ (domenica) ha 
luogo la radtiii^nsia del cìrcolo anti-
clericale, radunanza che sì |frrà,;n 
nSfll sala d e l l a T r a t t o r i a ^ i Pai 
diao, ma nella Trattoria degli,Stati 
Uniti alle ore 2,45. pom.. 

A I 

- Ecco le materie,D^|^,ali'qrdirie del 

Ì«l8l$: 
--. ...,^.,-. 

da™^ 

. b r ì i ' ' - ? - T^lì 

cettate mu 
zion^, 

siassera (sabato) admrqi^fl^|condo 
de f in i i^ c o t ì c i # » ^ t i . q ^ r o d i g y i i 
concéi'tisia chevà' la S Ì^^HÌÌÀ Metau-
retta Torricelli^i 

La distintissima compagnia Collie 
nostra cara conoscenza, rappresenterà. 

m 

• • • # ^ ^ - ' 

a ^completare !a $èrata, i \80g[tìi9nti 
quattro scherzi comici in un attol 

1. Momimr Gadonfonij empirico 
fft^anjcé3e. 

'2..I'due^omt'. • . , ••< 
P^Una gallina ripiena di tartufi, 
t!'liteoHé'Vinfanticida di 0?Vita-

E' • 

. ! • - . 

I. 

Maiiil snbli 
m ' . L . L I " ' ' r - , j i :•-

• . ! • 

.-, ;r-ù.ù^^', 'rf -w 

K ' J i^ 

p'̂  

, -:„^-;-. 

jieranno I pezzi eao- f 
nati di> volta in &oUa dalU TerrTe^Mf*'̂  
Ej;.coiJ 

ènot — Air. V-iriè. 
2. Wienìawsky — Fau^L faiitaBia 

brillante 
3̂  a;,-yiekii;tt^mps r - fantalii^ippàs 

h/ Pente — Polonaise bn^ffita 
Siederà al piano il maestro Gio^age^S 

Lanaro.' 
4.(;c.Qrriamo adunque tutti stassera 

al Teatro GarìbaldlijR udire la melo-
diosa forza di questa artista utiica. li 
quale domani a soru darà un concertiT'^ 
a Treviso, ove senza dubbio otterrà 
altri trionfi. 

- ' -

t J n a a l ^1* r - Davanti a utì^f-
ficina, un signore domanda a T n a 
guardia quat'è la strada più breve 
per arrivare in città. 

Nnn lo so pracisamante, ma cre
do che, di questo, tre strade, la più 

a mancina e la più lunga a 
destra.-v^^.-
3iis^ fi perche t 

•—Perchè, quando gli operai escono 
a mozzogi^ò dall'officina si mettono 
per'la àtradà a sinistra, e tornano al 
lavorq^^p^riit strada a destra ì 

w 

• R , S c i i o l a l'eeifig^a.,—Ieri,"cb^ 
W f avevamo già annunciato, fU'fatta 
nelìi U, Scuola Tacnica, alla presenza 
delle autorità, dì cospicui cittadini, di 
.gentili signore e ' dì numerosissima 
gioventù, la solenne distribuzione dei 
premi. Tenne^discorsò l'egregio proi 
Biasiutti SU Giambattista Belzòni, l'in 
trepido padovano, òhe tanta pàrw 

^i^. Revisione dello 
2^ Nomina defiflitivf 

esecutivo. \ ' 
3. Brogetto d'una Ìt |ÌPn azionai e. 
4. Propòsta vàrie. 

®©©èa® M a r t ì r o . - i^^-ta causa 
contro Rodolfo Martiie per le impu/i 
tezipoi j ^ ^ y a p f di Poli Nicolò' sarà. 
dibattuta^ in sedo'di rinvio il giornol 
3jdictìmbrè t»vànti: lì» Ciortê  d'Appello 

FireK^e. 
• < - ^ ^ ^ . . - ^ 

•]03r?i?fflPfW!? 

^,l^^i?d£|:;^ 
otsono 

H!-« ' f 

•''-"'-• f^)i;K 

» . " 

E perchè dì grazia? 
Perchè^25 luigi non sono ne 

vostri ne miei, ma bensì del vostro 
principale. '̂  

,che vu^ySIre? 
^Vuol dire che non 

divìdere. 
Io sorrisi al disinteresse"''^!! mio 

I , L ^ 

giovane amico. ^ 
che voletgifàle? 

•1 - • ^ 

Dividere, giacché vói volete cosi. 
Il solo guadagno. ^ ' ' 

—. Allora fate voi./ 
-.^ DunqtiQ questi sono — disse e-

numerandomi 225 luigi — quelli del 
principale? 

— Vai bene. 
— Ne restano ancora 665 luigi... , 
—• Dei qujili ne detraggo 25 che' 

sarebbe la naia parte mossa da voi. 
— Mal : 
— Non c'è ma che tenga... ulloia 

rinuncio. Restano così 640. 
recentoVitìti luigi per cmscuno. 

E me li coniò allegramente. » 

•• n , .BHalw©^mS#à';^MSappiamo che 
; per recenti disposizioni mmistenali le 
I ingcrizìoni ^i corsi unxversituri, avran 
no luogo a: tutto 30 novempre, dopo 
il qual termine ntP%"ararino^iù; àei %' 

'isr*^''' 

lìn coridislòni tali dà lasciar dubitar^, 
del domlBfil il duba lo sapeva, lo pe-
dino, lo scovò alla bisca,, lo sorprese, 

i ed il marchese si afferrò gr^babil 
mente come annegato a qualunque' 
siasi salvataggio che potesse essere a 

'mano>.-..-:i^H^ 
._ o'siìe'iffie?.•... •••• •..-., :: • • 
Cosicché il marchese potrebbe 

divenire .il segnale d attacco 
— Dio'lo volesse una buona voltai 

-^ esclamò Michele.,y 
»^ Sei tu.eoi sicuro che 11 duca a 

biti dà Adele. 
— Sicurissimo. 

e B o l l e t t i n o <i^l% S f a t o C 
• •̂•'•"•̂ . • • / d e r t 9 ""••'" ^ ^ ^ 

':_ RiIaE?®IS"é'E M'aschìsK^.- FerOTmV'2. 
; •• !5I®2"4i-'|is^HftoU8 "S'imeoni" Ohiara-
\ fu Francesco' di anni 80^ * cucitr|;oei; 
; vedova -sjgpssia Mftf'ìWu Sebastiano 
di anni Sapcasalinga, nubile — fo
nato Faccio Antonia fu Giovanni di 

; anni 86, domestica,; vedova — Calde-
i^lÌ|S^*^eda/<3.ì Luigi di giorni.ò^., 
; Tutti di Padova. ^̂ Mt̂ ^ 

'Landò Prendin Maria fu' tiiigì, dì' 
anni '§7j villica, coniugata, :di S. An-.' 

i gelo di Piove «P t tgu in Giovanni fu 
WAirgelo di ànmSl^thedìatore, vedovoj 
: di No venta PadovanaffeftlVian elio Fran-; 
casco, fé Antonio di anni 73, q̂ i,e-; 
stuante, vedovo, di Palléstrina. 

d
f ;•• "Am'é'ì • 

Jpm ^ 
•ir©"s&ero,;JI^|lg|l9aldÌ. -— Conceftor 

Metauretta toriricelli ^^^CQ/.ÉÌfi p. 
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Sembra a Vostro Ouor^? 
Un capitolo da romanzo. 

— Se non è, poco certo vi dovrebbe 
mancare; orbene, che pensa, Vostro 
Onore? 
,, — Penso che tu hai ragione. Il 
marchese de la Eo^BBolUere versava 

r e Michele sono 
a saia arredata sì-

II duca di Oh 
seduti in una v 

^ I 

gnorilmente. 
Sembrano ia attesa dì qualche cosa 

0 di qualche persona 
il du^l^ii^vi^^'^''^^ famano pacifica

mente osservando iUumo che eì in-
calzava dai loro zigari lentamente. 

A roHipore l'uniformità di ^ a l 
l'atteggiamento fu l'entrala" d'un bol-
l'uomo : 

— Buoi^ìvertimento, signori 

Vi attendavo marchesa 
il duca. % _ 

— Ed eccomi pronto duca — ri 
spose colui > - prendendosi una poi 
tronoina e assidendoai accanto. 

disse 

; * 

Aiete orduia##^hoàtri signO* 
r i ? . . . - Ì i h ì e s e ¥ d u c à . ' 

Quanto avevate dasideràto.tì 
I l . I . ' ' . 

-^tfEH cónte d'Aymale ? 
.^Si irà q,uì fra breve. 

E Tofany? 
Lo stesso. 

lyucf t parveWidiBffttto. 
— Marclxese, di Saint-Etienne ,nói, 

r . ' ^ j 1 t ' I - 1' ' 

ìuochianto l'ultima partita. 
• '«isv P e r fe t't a m e n te. ', 

— Fa blsogiiò dì tutta l'aatUKÌa e<l 
energia, abbiamo à che fare con uo
mini che ossi pure giuocano la lord 
esistenza fìsiWa ,§^orale4;into(fdlt9. ^ 

— Noi non retrocederemo 
-T- Io intendo di finirla più p'eiti; 

possibije forse fra cinque giorni. 
— E noi saremo prontif 
-« Di ciò non dgfeit^-
Conterappraneamentf^^pfofany 1*6 

brigadiere di polizia e Commis
sionato per ìnformasiioni, entrava il 
eonte d'Aymale. ^ r t ; 

— Accomodatovi signori — disss 
il duca. ^^^1^, '• 

•^ Ebbene? ^ c h i e s e il duca a Te 
fany — come vanno le faccende? 

Per bene. 
• L 

I GimntJ^ialli^f^ 
latonddno d'atiucuara anziché 

essere attacci^ti* 
Sempre meglio. 

(ConUma} 

* f 
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Ieri già dalle prime oredelmat-
iiti,oJl nostro paese presentava un 
|tisoììto movimeiìto^^^alla via. 
dèlia stazione giungevamo di cojî , 
tinuo^mraì^Joròstieri.' 'Dóve àc-
corresse tanta gente senza restn--
dona di partitCutulto il Trerìlirio 
lo^^à. Si recavano a rendere 1 ul-
llmo tributo d'affetto ad un caldo 
patriWa, a4 tin poeta gentile, ad 
un aipinista appassionato, ad ins 
geologo colto, ad un uomo onesto 
quanto buono, leale quanto mòdé-̂  
sto ; vpdio ,dìfe a Massinriiliano 
Oalegm. Come durante la ma,lattia, 
tutti in paese cbiedovano ansiosa-
monte di^ntinuo Je notìzÌ6'**ael 
sìmpatic6*ffibalato/e dai di fuprii 

0 le IlWereM i teìegra 

M 

fflMi^cordo^Wcuni^^ di : Pàdot 
e cioè' utio-dal slgrfrarrél^ ẐJ 
uno den'avWeato Rossî ^uno ;déi 
Vavvocato MorOfìV u n t ^ m ' a t 
cato :Barbaro, u t ^ e l W t e San 
BóniUcio, M àv^ocatd Piave^ uri 
dei dottor Giulio Poli; uno da Ve
nezia M I fatiiiglia Pòlfitti^ipno 
da BoYolerita : dalia iSocietà Off*: 
raia: uno dà Riva dalla redazione 

feiorùale il Benaco. 

•,^!e 

l ' I 

mi, dopo la morte i numerosi suoi 
amiéi, specialmente del TrentìnQ, 
si riversarono in Avio, a dargli l'ul
timo aidio! 

" * * • • - ' 

Qai in paese si diceva ui prm 
cipio chei^.funerali avrebbero a 
Tuto luogo senz#PMntervento del 
clero, siccome^ sa che quel
l'egregio uomo morì,^^me visse, 
senza mutar, bandiera, da libero 
pensatore ! Gloria a lui che non 
si lasciò smuovere, gloria a lui 
che conservò quel^^ìntellìgenza 
viva e pronta, che tahìo lo distin
gueva J n o alla morte I Come le 
cose si sieno poi aggiustate non 
lo SO dij)osìtivo,^mi^consta chela 
nobile vedova, Laura de MalfaUj 
donna religiosa, s^^^ interpSa 

paciere; comunque, il fatto 
si S^he i pretì^ intervennero ed 
ale 10 antwrsal raa , preceduta 
dalla 'musf^nai Sacco, e ; seguita 
dalle autorità locali e d^mpltfW-
resti^rj, si dirìgeva versò V cimi-
teroflT'fùnerale era imponente, I 
paesani, senza distinzióne dì sesso, 
e di età, siwffbUaVano « W l ì 4» 
fere®?-e con evidente commozione 
io s;8^uÌvano Frà^r^^rè3tién;iM^ 
cordò il professore OioVanni Cà-
né^ttìrii 'rappré3M®i^e la Sòcietà̂ ^ 
d* Iricoraggìam^^^i PadovE^^aP 
Società Veneto-Trentina di Sciéìfè 

. Naturali iti^i dottor GesàW Boni, 
ràppreserìtàntè la Società degli M-* 
pìnìsti Tridentini; li signor Cri-i 
steiiotti, direttòró'^èl giornale pô  
lìticgiji Raccoglitore ; il rappré* 
sentahte :la Società Ginnastica di;̂  

^EovereigiJBWippt'esèhtante la So-
cietà.delìa Gioventù 'rovèi*etana ecc. 
I)a Padova gli intervenuti èrano 
ben pochi; sebbene nella città suav 
natale il Galegari fosse consigliare, 
deirpì̂ jline deglv*#fvobati è docènte^ 
di geoIògia;||^'Univet%ità^^tì liii 
consta oheTO.quèl^ne questi sfe 
Sion fatti rBXjpresentare.C'*) 

I funerali tittfavìà, come già'dissi, 
nescirono imponenti, cioè tali co
me mai ve.nó^*ftrono dì simili nel 
nostro paoŝ f Jjiìitv bara era coperta ̂^ 
di quattro grahdiosff%'ffiàghifìché^^ 
ghirlande, di cui tre furono pre
sentate dalle 1H*ffòciaziòni rovere* 
tane giàJT^òòrdate. Arrivata la sai-
ma ia'efmiterF^ cessato il suono 
funebre della musica i sigiiori 
Dott. Campostrini, Carlo Candel' 
pergher e Dott. Venturi commossi 
« con : voce tremante salutarono 
per ruitima volta con.parole toc-

: ^antìi atettuos*PW?mtìnto, cbt 
fu quindi collocato nella tomba 
offerta dàliafaniiiglia Brasavola,no
bile dì Massa, Molti di quelU^^ ì̂itt 
mn poteMno pfétìder^ partf^Ua 
inesta cerimònia mandarono alia 
famiglia vigliettì, lèWère, telegram-
tni, nei qù^ii era iiì̂ î essò un cor-

' doglio profóndo ; fta gli ultitfM-
> I ^ r 

(*) Publichiamo cofnmosaì la se-
gUtìQte relazione sui funerali del com
pianto noatio amico Masgicsjiiiano Oa-
iegari, qvsalooRft vqiTem(ji||igglungeì'vì^ 
ài nostro,^^^p,mpl0tàre fF"resocont# 
<5egU ultimi momenti di lui; ma ri
guardi facili a corapi'endorsi ce Io 
vietamò; ci basti confarraare il fatto 
culminante che egli mori, come visse, 
«enza mutar ì}andiera,da libero pen-
mtore. 

Poco dopo il mezzodì la mestai 
funzione era finita e la;, gente si
lenziosa si dileguava; rnai io vidi 
tanto popolo sx taciturno e mesto. 
E come poteva, esaere: alfeime^n^. 
Nei nostro Trentino Mas^imiuano 
Calegari da tutti era conosciuto,e. 

^tuttì facevano a gara per avvici
narlo, per possederlo! Di animo 
mite, calmo è tranquillg; gentile 
sempre, da tutti era atSxo e^stì-

;̂ .̂ mato ; non aveva nemici. Nelle 
^te, nei congressi, «elle società, Ta-
Tiiraa èra lui. Il suo ingegno era 

pronto, la sua erudizione vastis
sima, la. parola facile ed elegante. 
In quei pòchi mesi di vacanze che 
passava tra noi era la delìzia del 
paese. Quànte^^cose insegnava iseil̂  
za saperlo I *̂  

• s ? ^ , i 

m 

9. 

I l i eignora: Fioira Mafianni ( | 
[Urtefìore'^jMfeai'baritQgpl ' 

ed -IfefeasW^^^ftoDitribuiroEsO' mp]-
to^aV b\iQn ;8,uacd3s;jMd^.bbero 
ieao!ti^|^|ùsiÌ""Ì, 

Ŝi volU% W'dèl^lèigyq 
nel 2*^;atto; e ^der pflTOl" '3** 
che destò mtàs'ì&^o, 

Duma delle pre riusd di gran 
de eifdtio & venao' gustata 

Égregìamonte i cori é più àncora 
l*'orchestrà diretta dal valantissim 

-4 -

h'ùGcìo. il quale, alla flHé del S** atto, 
ebbe dal pubblico^na vera ovazione. 

Questa Gioson^^ attiirerà oerla-
mentetìl Dal VefìftÒ l u t » Milano 
frutterà del bei guadagni al̂  corag-
gyWo impreaario Oesari. 

P, S. — Sabbato nroasimo al Fo^-
sat! 31 rappresenterà la 
proiiuzione Onore per «tifa, scritta dal 
p^^jaris3imo romaoKiare a drainma-
lurgo eletto Arr(gh^^^(?llàbor|Ji,gfl| 
del,signor Vigilati ^^^tail.'. 'f^Wf." 

Manair t ì» anni 58,^|initìàì«i;' aven 
'db scoperto una ̂ tigÌiÌ^%e(^3(io bu
gigattolo e credendo contenesao kìr-
s0li, be béffva a lunghlfesors'. p 

Conteneva invece deil^#9éftza l ì 
mandoHe amare, veléno pbtentissif^ 
"S di^gfiìBiàto spirò dopo due ore d*a-
ftìr'oce agoniiS. 

nuovissima 

( H a i 
IM^assegna conferma ohe an 

phe presso Taiani fece pespinrta 
impressione la sentenza 
Sbarbato. 

Il giorno 17 Ottobre p 
nel m i o EX OFESLfflà PflLî  
al Gaio fu aperta. 

- " - — . . H . . I I . -
Q i n R i " 

Sperasi che il:VÌaggiatore Braz-
zà, libero ormai da impegni colla 
Francia, proporrà una esplorazio* 
ne per conto delÙ Italia. 

iiai&te' 
n i e l l a . 

- * 

I - , . • : " 

-U. 

Il ministro Brin e il suo'-iégre' 
tario Racchia son^%artitl per la 

j Spezia al varo .^^s^lVAìidrea Donaj 
che deve avere avuto luogo oggi. 

fStìtiO rsa •.: 

Padova 21 novembre 

Rendita italiana 5 p Ofl 
contanti 'LI 

Fine corrònta, 
FineWfroaaimo 
Geno re . . . . . . . . 
B^nco Note . . . . . 
M a r c h e . . . . 
Banche Nazionali. . 
Credito Mobiliare, 
Coatnìzioni >Vèùetia i' 
Banche Venete 
Ooio|uficio Veneziano. » 
Traept ì0adovano , , » 
GuidoWè . . • . ,.:. • • * 
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Lt3 dwe cugine — Bo^nzó di PiK-
JÌRO BAGNI—: Tori© — Tipo-
: grafia Houx e Fàvale — Prezzo 

* - I l romanzo, di cui ci-occupiamo, a-
à^jiebbe dovuto più propriamente inti-
"^ ip}&r^y)ttavia Guarà di Trestel¥^ 
^poìclie dessa ne è̂ -ila vera protagoni 

sta, dèssa sola la figura che vi è, più 
di ogni altra, tratteggiata. Non espo-

^^niamo, restringendola in brevyinee, 
la tela del racconto, p^^non togliere 

t|ai lettore il piacere clT̂ ^̂ êeguìrs, col 
rinteresse che veramente desta il 
libro, lo svolgersi degli avvenimenti 
che vi sono esposti. Ma, venendo al 
merito del romanzo, avremmo desi 
d^HW roaggioi'e celerità neirazione 
principale e roinor copia di minu t i ^ 

ora inùtili particolari, che n l ^ 
* ciono alla efficacia del componimenfeo. 

Avremmo desiderato pure che, nella 
.parté^diwlogicai il signor Ragni non 

lj|;'fatto caUare il coturno ai suoi 

FIORI E PIUME 

Fìnifelé mapiovre na?ali, colla 
finta Jjattaglia all' isola di Pon 
la squadra svernerà a Gaeta. m 5! 

> - - ' . ' ^ 

'Slagliani, tranne per la marina, 
sarebbe risoluto a negare qual
siasi aumerito nei bilanci. 

e ^Wi A.rticólt per Sarta e 
Modista a prezzi eccefflialL 

Bt Fift»A 
- ' - ^ r " - . -^.i l ^ 

7* ^. ffl 

'k^^»': 

u 

i 

21 NOVEMBRE 
• - - . - • • ^ - . - • 

. - . \ ^ • : - - " - . - . -

pif II 21 noveóibrè 1789 nasceva a To 
r in^^esare Balbo, illust^^storico^ 

i:poUtico dal conte P rospe rq^da Eu« 
michetta TappareHi d'AaeUoTTì^o ai;, 
cun tempe ésiìialo in InghiltWa ed 
ìisiFraWeia fino a che venne ribhia-
i ^ : d ^ O ^ ^ i j b r t a - che lo .creò; 
suo ministro. / 
ÉLNel maggio del'1849; fu inviato. 
f A o V d i n a a » % a e t a ' ^ I ^ ^ ^ P i b , 13^ 
e'-a,Napoli. ^ • :. • ^ ^ ^ ^ ;:' 
; Cesura Baibb^fu dottissimo «^r^y^ 
gegno versatile; scrisse la «. V^a;*di' 
Danto », la « Speranze^d*It'aha », il 
« Brumiìrìo della Stoffl^dntdtir*, 1e 
e Meditaaiónì » ^ i « Pensieri ed E 
Sempi > ed a l # ^ p e ohe lo innal 
zaronor'àl di sopra dei letterati e 'pò-
litici del s|o tempo, 1 :/''] r -

Mori n a f f ì t a ciità hàtale e i a s 
salma riposa nel dugmo di Chi^ri^^p 
uoa cappella di f*»i^^Stf 

'S^é 

fi 

r-
- j r 

P?P pn#vjKfW4Udi»rKir3:Vllc 

Corriere Teatrale 

,ersoji|ìgg!, perchè, nei lavori di qué
sto, genere, il discorso deve essere 
naturale se vuol parer verosimìl 

Tolte queste pìccole men^^Sotìm 
^0 riconoscere una speciale attitù-

dirif ;nell*aùtbre al genere dì leltera-
^^^^ * * ' ^ ^ ' ^ f e » ' ^ dedicato, ed a i 
punto perchè è un eso^|ento che la
scia sperare bene di fi% abbiamo vo* 
rpi^:<ÌirgU,-CÒn onesta franchezza, ^e 
p©>ch^ vogU^^ Se lo crede, profìttarna, 
tutto quello che ci è parso del suo 
lavoro. } 
iiij|Nv«neJ?we Cugine abbiamo un ^uid 
'medium fra il romanzo intimo ed ì\ 
sociale^ non privo di belle situazioni 
e di descrizioni efficac!f*ln conòlu 
sipne rA. che mostra di conoscere Jl 
jìuore umano, ha saputo scrivere cin 
i(acconto piacevole e morale che, in 
"questi moment! dÌ0naturatismo por 
npgroficOt può tesser e prescelto perlf 
lettura di ogni fanciulla bennata. 

rEsuperanzo Ballerini. 

L-

issa, 21, ore 8 J5 ant. 
•^Contermasl che stàssera 1 mini-^ 
stri discuteran.^p 1'omnibus finan-^ 
zìario, che sar&f^resentato il gior
no stesso deli* aperturà#àeila cà
mera." •. ' \. ' '__^^ 

— Baccarinì è, partito 'per* B% 
legna à tenervi ilsuoj^i^scorso, vi 
andrà anche Cairc^ìy;'infermasi: 
il rifiuto di Nicotera ad iatervei 
nirvi. ' 

-r- Dispacci da Vienna fanno 
presentire la. mediazione dell* Ita» 
lia fra Bulgaria e Serbia, Àggiufì̂ ^ 
gesi che non ostante siano statij 
respinti a Slivnitza i serbi mininf 
ciano Sofìa da Brèsaic 

Massari, che credévàsi ma,a-* 
sacrato, scrisse da-;;EeppoIdville 
sconsigliando ogni impresa com-
merciaje nel Congo stante ledif-
fìcoltà^li trasporti e Tinsalubrità 
del clima. 

; 1 Meria iiDiE|a, r i ^ 
* Sono prineipirtta le t S o n i apecl^U 
di ginnastica -e balio per le faulWf^ 

% .bambini,.; • '^^^^ ' •:., ;,"• 
.^^,^lMe lezioni dì scherma seguono dalle 
^T'ani . alla siieBfiaaotte, meno l'ors 

destinata pei finciulli e que-tti ctfiT 
ballo per;.̂ g|J adulti che ha luogo à0é 
1 aUg,,8 di,ser|^.,^,'; 

'§'ed&rico^i£$eYÈ 

- 1 -

-^^^M -^K: 

1 . V 

A 

{ielle é le dà 
schessa. 

?tfSfi^Li;-v 
•• ' 

rinfresca e spre-
s§i^vii:4alt#Ml&e. 

. • ^ • 

cQua 
<tft-

•i 

«̂is putisce 1 deaii 
^^fl^perfettameate, ': •" • 

- • ; 
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^Eiiil.^i&À 
- r - -

(AGSKZIA. STEFANI) 
, . - i [ - i à^.-

li Daily News 

S^TTW dT^^ò''cato ad 
legante ppofiam0. 

la naig!OTe;df t^t-
te ,%pTeiatafcllk 
l^ésppa. di Xorinf». 

• — 1 ' - ^ . ' 
' L J ? Ì 

«^• îf^ì:.' 

•y-f-f.-^. 

Mi?tsno^ 19 novembre. 

5f 
j ' ' I , • -_ -

j 

¥ 
(**) Dimenti canaa proprio c!||f)ore 

voli e che non hanno bisogno di com-
tnentìl 

(N. della D.) 

^ n t e n q u e f ^ s P ^ ^ t a t i elevati, l 
fcprezai dei biglietti dMngresso, delle 

sedie numeriszate, delie I)racciuoli e 
impalchi, un pubblico numerpsigl^ 

mp Bssisteva ieri sera al* teatro D^l 
Verme alia prima rappresentaaione 
della Gioconda del Ponchielli, Per cui 
il vasto teatro presentava un aspetto 
imponente, > -^ 

ÌLb spettacolo, comesi era prave 
duto,riu^J^ stupendo — c(eguO|^'^|A 
Scala;r^ sia per 1' esecuzióne 'come 
per r allestimento. 

La parta della prftTgonista, come 
ebbi ad annunciarvi, era sostenuta 
dalia simpuiica, guanto valente signo 
| a Maddalena Mariannì Masi, la t^uate, 
sehbeae in fatto di voce non sìa più 
la Mariani eli parecchi anni ^ ^ « 0 , 
cantò da grande artista e fu applau
di tìssima, specialmente noti' ultimo 
atto. 

Piacque moltissimp il contralto si
gnora Fabbri, (la Oìeca) lacuale do-
vette replicare la romanxa dal fWffio 
atto. 

Uà po'" Ui : tutto' 
I • ' L : ( 

^ a da Tanananva: 
1 negoziati francesi,cWgli iiowas, 

continuano. Il coWÌBfé*'ÌtaUanP negli 
ultimi tempi recavasi al |^,capitale 
Taroatava coma intermediano ; i fran
cesi .domandano ìl,protettoratp a tutte 
le isfì'iy'con un relrdente a Tananariva. 

Le dogane sarebbero riscòssa da 
un'amministrazione mistai^' '' 

Gli Howns manterrebbero.JL loro 
governo, 
i Il'loffìspondótite eonsìdera posSibi-
jìtsima la ripresa delle ostilità. 
ĵ .,..|jasM^H^sa. :^©. ~-"I grandi;-molmì. 
dì%eik Taylor Bermoudsey sono com» 

3|to da poco tempo ir tfig. Martini, 
Épropriotario di parecchie case a Gè 
, , ! , , tvale, esempio pjCi p I c o che ^iJ^ame^te in^dUt iu^ ' 
fraro, lasco mered. tà agli inquiltmv ^ ,^^^Mmo. t ® . - Ik 

gli appartamenti dei quah gli paga
vano il fìtto. Si nQ.ti che parecchi di 
questi appiMrtamenti, fra cui alcuni 
in Scurrerì'a hanno un valore da 15 a 
26 mila"^li>e. 

al4r%4|iK8a ue^lgo'^'^^: La-

• f i f e • 

compagna dì que^^lia orso ucciso 
pochi giorni sono rienaoschi di JSoezza 
(cantpn Ticino) venne ahch* essa ue^ 
ciaa ieri l'altro nella vaile Calaric#^ 
sul versante della montagna posta^ î̂ ^ 
Soazza, dal rinomato cacciatore Fran-: 
Cesco Marci di Rossal Fu veduta a 
grande distanza, mentre S p a p i c a ^ a 
su una pianta di idrica, a guis^ d*u*̂ !», 
scìmmia, ai divertiva a spe^^arne i 
rami, Il cacciatori^ si avvicinò più 
possibile, e l'orsa OTindo nel frat
tempo discesa dall'albero, venne col* 
pita a morta. Pesa iM chilogrammi 
ali* incirca. ' 
. .l/* eBei*eUo r^sii^o a i s a w ^ l a | 
1» & îla.-:̂ i#i;'f II gener..le Koruarò 
telegrafa dalla fontiera afgana cfil 
quasi tutte le sue truppe sono affitte 
dĵ l̂ Lcéri allo stomaco, cagionate delle 
péskime ucque. 

Gli ospedali rigurgìtanodi/J^iifermì. 
E probabile che il'ffiftpo *'USso nel 

Turchestan vfenga sciolto. 
AvTolonat@§l p e r t s l i a ^ H a . 
lerii 'ftltro A Nissa/certo Paolo 

I-US^ichs 
confernaò l'ufficio presidenziale. 

La frazione pplacc|j|it£rpellerà do
mani circa 1* e^pùisìòhé dalla Russi 
di sudditi russi ed;austriaci. '̂  

F. ZON, Direttori 
ANTONIO STEFANI, Gerente Vesponsabilè 

cmìruwav pimmNA 
Via dei Sale 5, vicino il Pedrocchi 

Specialista par otturatura^Jj Denti. 
Applica ! l e a 4 i a fil®iàÌléro se

condo ia nuova iovensione m 

iirorE ^̂ "'*̂ ^̂ ' ^̂  p"̂ ®̂® 
L.'nam 

Inventore e F^bb^'icante A 
in PADOVA. 

mmH" 

^ i . 

SliSsi^a© vendibile dal Cena, parruG 
chiare, Vecchia G>iìer(à. 

V©59iriWair Ufficio AnnundiQÌ giofr 
n^lé La Venezia — dal Ì?tfgr«? 

.sonif parrucchiere prpftìmìera S 
Maria air^Asceozioa — Ber l sm^* 
Parefito], tWcieria dell'Orologiai 

Wie^sfi^a da Francesco Fagian^^ìBS^' 
za delle Biade. 

Ts»©wlgi[s da Giuse^^e Naless&s via 
^:-, --S, Lorenzo, -^IÉ^^> - '::' -^^m-
Wdine à» Augusto Verza, nego

ziante in chineagUerie,ì^rcene, 
moda a^rofaoierie ecc. écc»^^ ;̂, 

'^iì^é&%'a,'àW^Lor3nto Dalia Èai&i^ 
droghiere al Pt'drocob'. 

Esl© dai Fratelli Meneghello. 
^Uà&ìi'lso al negozio Antan'o %fin&lU*-
/l 'prias® ai nego?,, orofu'nerte Bacher. 

d « . K. Comini 
di Pubblicità, Piazza; B-a, N.2S. 

y.': 

i h , ^ , : - J ^ — • _ _ . . _ _ _ 

mi^ 
i^-^it 

fflÀ SAN GAETANO 
Al N, 3391 Casa signorile in tre 

piani con stalla cantina e corte. 
Al N. 3390 Appartamento ìa se

condo piano con duì^^easà a piaiQ 
terreno. • 

Rivolgersi air àramiulstrazione 
elei BAGGHIGLIONE. 

fi'-

ad «so stùdio il 
primo piano del 

r e s l d e 
del la , ^ e e l c d à del 

Tre rami di scala breve 0 co
modissima — Locali arrl^l^ alle
gri, a mezzogiorno perfetto. 

Somma centralità delJpQgo ; si 
un passo dagli uOioi della Finanza 
e della Posta; prossimità ^ / I t ì -
bunaie, alla Prefettura, aliaMlfea 
Toscana. 
Per le trattative rivolgersi aU» Dire

zione nelle ore d'uffloio esciaiit|j|||^i 
la d» m^uogìonio alla 1. 

' L 

- • i 

CU 

Estrazione di Teuezia 
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L^oltia^o F®^'^^* ci è molto utile pei colerosi i i^nali non di ràdo 06! 'solò 
uso dei fne&imo Eupei-Sno 11 maltrf Aórtttlle, è ricuperano perfetta salate. • 

In genllfe^ il BBl«#Meé Praiaf^^ oi; TÌesqf «apitf) vaiì^ggioso per tutti i ma
lanni prodotti da^uesto^ clima eccessiVameuta calOo. 
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Certifico io Eottoscrittp di avere sornmintatratq^M|j'Ospedale della Cònp^ 
n FsEfM©* .llr®n?3atÌ%o«valescenti di Cole! a co» ij>»'o g»'andi«siìnó gibvaìHenio, 
E/notemltì: la'tolleranza a siifatto liquore det ttìlìo g^siroent.erit^o dei cpleroai, i 
S a l i dipo così fiei-a malattia, sogliono ai/ece sensibifesim^ le vie; flig^éetivi La 
pB'àriciptsle azione è l'attività digestiva che-si,ridesta, onde il progressivo bfifnjBS-
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Per la recita dèlia Brn^à del Dott. Francesco Fede. ^ • ; , ' 
• • • • •• ^ • -mm . ^ '•• -Il Sindaco S^mmu. • 

« i s t e la^l^alìzzf^zione dellu firma f^oivri^scritt^ del Sindaco di Napoli, pei Pre-
fgtto sfìgi>e la firiHa. 
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PrescriÌtt#Wi Signori Medici a preferenza di altre specialità consìmili nella 
ĉ'ura dellai.Tosse litsr^i'ssa^AMM^Wiale,; di''iraWi!*^^^ e ' ©aialfifisi' 
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dei fanciulli^ Nan confondere queste rinomate ; Pastiglie Pett.s|tìM Ir̂ gtaive c^ 
B^lt;rlim|tatp. Taluno av.ido dì guadagno coappcq onestà speculàzìorièlhercòi^i*^^ 
mitarriè la forma, ij^colore e sapore. DOMANDARE quindi sernpr^ '' ""' ' 

ltìlìl/%» '— Prezzo cent. "SOé — Numerosi .attestati dar.ogni parte (l'Italia ed 
estefoSàl;;èpedi|Cpno- '̂a rij^^ìesta. Deposito nelle principali Farmacie.--^%er qual-

,. ;Dii:i,geri^ le dt;n"»Ì''"dr . ^ t o f a l d o - m a n ^ o l e C i i i s i i l ^ ^ é l ^ ^ ^&%.l l ! ÌB 
F a l m . , i c i u ' D A L L A CtHABA i n ^fflrui>f(% — r,«?s".,=r»rt«pii'a. sonò 

i Pianori e J^«wrn, CornelÌo,lBermfM & I)itrer. 
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Padova/Tìpograim del Bacchiglione Comer^'yeneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3830. " , • • 
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